
POLITICA INTERNA 

Reazioni polemiche nella De 
sull'incarico a Spadolini 
che replica: «Rispondo a Cossiga 
e non a partiti e a correnti» 

incrociato 

Duro attacco di Forlani al Pri 
Martinazzoli: reincarico a De Mita 
La Direzione comunista denuncia 
le lungaggini strumentali 

oratore 
Pei: «Crisi aperta male e condotta peggio» 
Il Pel denuncia una crisi «aperta male e condotta 
peggio» che rischia di imboccare un «vicolo cieco». 
E; la conferma arriva dalie stesse polemiche che 
scuotono la maggioranza. Forlani attacca La Malfa. 
Una parte della Oc se la prende con il proprio se
gretario e contesta l'incarico a Spadolini. E questi si 
arrabbia: «Rispondo solo al presidente della Repub
blica e non ai partiti e alle correnti di partito». 

• i ROMA. L'esplorazione di 
Giovanni Spadolini anziché 
rendere pia semplice al pen-

' lapnrtllo la soluzione della cri
si rischia di uasformarsi in un 
nuovo elemento di tensione. 
Non si (Ida quella parte della 
Oc decisa a difendere l'incari
co di Ciriaco De Mita, e anche 
la nuova maggioranza dello 
acudocrociato (che conta di 
far togliere dal fuoco ad altri 
la castagna del eambio alla 
guida del governo) ora co
mincia a temere che il presi
dente del Senato Unisca per 
giocare solo per te stessa Co
si Ù Incrociano dichiarazioni 
infuocale, messaggi in codice, 
polemiche di opposto segno, 
Al punto che lo stesso Spado
lini (che Ieri ha Incontrato il 
r i m a t o r e dell» Banca d'Ila-

Cario Azeglio Ciampi) ha 
dovuto precisare di dover -ri
spóndere solo al presidente 

della Repubblica e non ai par
titi o alle correnti di partito, 
del caratteri e dei limiti del 
proprio mandato*. 

Queste polemiche sono 
l'ulteriore conferma del carat
tere strumentale della crisi. 
Eppure il Pei aveva per tempo 
sviluppato una iniziativa poli
tica netta e trasparente, con la 
mozione di sfiducia presenta
ta alla Camera. E Ieri la Dire
zione comunista, che ha 
ascoltato una relazione di 
Achille Occhelto, ha rilevato 
che «la sanzione dell'esauri
mento dell'esperienza del go
verno De Mita si sarebbe do
vuta realizzare nel Parlamen
to, laddove i governi dovreb
bero costituirsi e dimettersi». 
Ma «cosi non è stato e la crisi 
ha imboccalo un vicolo cieco, 
aperta male e condotta peg
gio». Non si può, -pur nel ri
spettò personale del presiden

te del Senato», non esprimere 
•un giudizio negativo sui ritmi 
che i paniti di maggioranza 
impongono alla crisi». Per il 
Pei, ciò «e tanto pid grave in 
quanto si contrasta l'unica 
proposta positiva di soluzione, 
quella avanzala dal Pei, giè in 
occasione della mozione di 
sfiducia e, al tempo stesso, 
sembra affermarsi una lìnea di 
stabilizzazione del pentaparti
to fortemente egemonizzata 
dalla De». Di qui la necessita, 
ribadita dalla Direzione comu
nista (che ha ascoltato anche 
una relazione di Walter Vel
troni sulla campagna elettora
le europea), di una «forte mo
bilitazione» perché il voto del 
18 giugno «costituisca un chia
ro segnale di cambiamento*. 

Tanto più che le opposte 
ragioni de.Ua De, che non può 
dividersi alla vigilia del voto, e 
del Psi, che non vuole vinco
larsi nella campagna elettora
le, convergono nel trascinare 
la crisi stancamente fino all'a
pertura delle urne europee. Su 
questo reciproco interesse dei 
due maggiori parliti della coa
lizione, probabilmente, si fon
dano I tempi lunghi prospetta
ti da Spadolini. Ma «lo scout -
osserva il comunista Fabio 
Mussi, con un pizzico di ironia 
che non guasta mai - non de
ve esplorare la foresta dell'A-
mazzonia: quello che cerca 
può trovarlo nel boschetto 

sotto casa». Solo che nel bo
schetto del pentapartito si agi
tano quei «molivi di litigiosità, 
di egoismo e di concorrenza 
sfrenata» invocati da Arnaldo 
Forlani a giustificazione di 
una esplorazione che ha ar
chivialo la designazione secca 
di De Mita. Un prezzo pagato 
per «superare la vicenda elet
torale», «rasserenare il clima» e 
poter «arrivare ad una soluzio

ne». Una visione tanto mer
cantile conprende ovviamente 
anche il sospetto. A far scatta
re l'allarme al piano nobile di 
piazza del Gesù e stato il no 
del repubblicano Giorgio La 
Malfa a una eventuale soluzio
ne affidata a Giulio Andreotti 
considerato, a torlo o a ragio
ne, l'eminenza grigia della 
nuova maggioranza de e can
didato in pectore alla sostitu

zione di De Mita a palazzo 
Chigi. Se il Psi pone II veto su 
De Mita e il Pri si oppone ad 
Andreotti - deve aver ragiona
to Forlani - potrebbe spuntare 
una candidatura laica, per 
giunta accreditata dalla lunga 
esplorazione. Il repubblicano 
Spadolini, Insomma. Solo che, 
in questa fase almeno, la se
greteria de non può esponi In 
un attacco al presidente del 
Senato. Cosi il tiro è spostato 
contro 11 Pri. Ed ecco Forlani 
assegnare al congresso dell'e
dera la usporisabllita prima
ria della crisi emettere sotto 
accusa l'alleanza tra La Malfa, 
Altissimo e Pannella per le 
sue «vecchie venature Laicisti
che e anticattoliche». Ma il do
vere diplomatico salta con un 
corsivo del Popolo, firmato da 
•Bertoldo», che è lo pseudoni
mo del direttore Sandro Fon
tana: «Non pensiamo - ha 
scritto - proprio che l'incarico 
di "esploratore" debba signifi
care una sorta di promozione 
sul campo per il nascente e 
ancora gelatinoso "polo lai
co"». Ed esplicito diventa il ri
chiamo a Spadolini, quando il 
quotidiano de •confida» nelle 
sue «doti di saggezza, di equi
librio e di lungimiranza». 

Ma se Forlani deve gioco
forza far buon viso ai tempi 
lunghi di Spadolini, la sinistra 
de proprio sulla dilatazione 
dell'esplorazione concentra i 
propn dubbi. Alla Voce repub-

oliami, che si mostra «sorpre
sa» per la caduta di gusto» 
della battuta sull'«esploratore 
che deve andare a vedere e 
non (ani vedere», Mino Marti
nazzoli replica: «Non conside
riamo l'incarico a Spadolini 
un espediente dilatorio, ma 
certo II mandato esplorativo 
non dovrà comportare tempi 
eccessivamente lunghi». E il 
capogruppo dei deputati de, 
che pure potrebbe entrare nel
la corsa a palazzo Chigi, insi
ste per un «reincarico a De Mi
ta: chi ha veti da porre lo di
mostri palesamente». Marcata 
e anche un'altra differenza 
con Forlani: se questi tende a 
smussare il contenzioso con il 
fri. la sinistra de allarga la po
lemica. «li nodo da sciogliere 
e quello della sempre pia ras
segnata acquiescenza verso 
un crescendo di pretese, fino 
alia inquietante prosperava di 
un'altra Repubblica avvolta 
nella nebbia», dice il senatore 
Domenico Rosali. E per Luigi 
Granelli «non sono infondate 
le preoccupaziohi che l'ap
profondimento si trasformi, di 
latto, in rischiose coperture 
degli interessi elettorali di par
liti o di un Ingiustificato allun
gamento dei tempi con evi
dente alterazione delle stesse 
procedure costituzionali». 

Quale titolo dare a questo 
spettacolo? Il repubblicano 
Oscar Mamml suggerisce que
sto. «La crisi e in crisi». 

Rùtolo replica a Scotti 
«Attacca il mio ministero? 
Per l'ambiente preferisce 
il modello dell'Irpinia...» 
m ROMA -fané Scotti, etiti- ' 
«« i to la trasparente e rigoro
s i ;'<rièe«azloftV<iella prò-* 
iirrunrhazione ambientale, ha 
Ih mente II modello, a lui ca
ro, della legge 219 per il terre
moto a Napoli e nell'lrplnla». 
Cosi il ministro dell'Ambiente, 
il socialista Giorgio Ruffolo, 
replica alle etiliche del vicese
gretario de. Sabato Enzo Scol
ti, a Modena per un convegno 
sul risanamento del Po, aveva 
definito quello di Ruffolo «un 
rnrnlstero nato malissimo e 
gestito malissimo», denun
ciandone «gli scarsi risultati ot-
tehutle la mancanza di un In
dirizzo programmali!» e di 
una.capacita di guida». Per 
Scott) Il < ministero. dell'Am
bienta «vuole tare aliar! e si 
sovrappone ad apparati am
ministrativi tradizionali.. 
.rUitaporta polemica di Ruf-
foto non •»! e latta aspettare: 
Ieri II ministro ha rilevalo che 
la De «ha ulilcialmente e pun
tualmente approvato tutte le 
Keire» della politica ambien
tale del governo, che oltrettut-
M.«prima non c'era e oggi 
c'è». Ma. sostiene Ruffolo, «la 
PC è come Penelope: disia la 
notte quel che tesse il giorno». 
Il ministro accusa «i democri
stiani meno valorosi e meno 

leali» di giocare «Il gioco del
l'Insabbiamento, del ritardi. 
dalle evasioni e delle elusioni 
nel quale tanta parte della De 
eccelle». 

E proprio alla De Ruffolo 
imputa le difficolta che il suo 
ministero ha incontrato e in
contra: ad esemplo II fatto che 
«leggi fondamentali e pro
grammi essenziali» come la 
legge sui parchi e II Piano 
triennale «segnano il passo*. 
Quanto a Scolti, Ruttalo so
stiene, polemicamente e Ironi
camente, che il vicesegretario 
della De alia «trasparente e ri
gorosa* programmazione am
bientale preferirebbe forse il 
•modello, della legge sulla ri
costruzione post-terremoto a 
Napoli e in Irplnia. «DI questa 
sua comprensibile preferenza 
e nostalgia -conclude II mini-
stro dell Ambiente - lasciamo 
volentieri a Scotti lutto l'onore 
e l'onere: noi ci guarderemo 
bene dal seguire quell'esem
pio». 

Imbarazzata la replica di 
Scolti: il dissenso, fa sapere il 
vicesegretario de, si rilensce 
alle «impostazioni passate». 
•Non ho mai parlato di Ruffo-
Io - dice Scolti - del quale ho 
personale antica amicizia e 
stima» 

Dopo tutti i consiglieri di sinistra si dimettono anche i missini 

i H l » 1 A Roma si va alle elezioni 
ma Giubilo resiste al commissario 
A Roma la maggioranza del Consiglio comunale 
ha rassegnato le dimissioni, contestando dura* 
mente il sindaco, l'andreottiano Pietro Giubilo. 
Dopo le 39 firme raccolte dagli eletti del Pei, del 
Psi, dei Verdi, di Dp e della Sinistra indipendente, 
ieri hanno consegnato al sindaco le loro dimissio
ni anche i consiglieri missini. Tentativi di Giubilo 
di rinviare le dimissioni. Elezioni in autunno. 

•TIFANO DI MICHILI 

• 1 ROMA. Ora è definitivo: la 
capitale andrà atte urne. La 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, quarantasei su ot
tanta, ha ieri consegnato le 
proprie dimissioni alla segre
terìa del Campidoglio. Nei 
giorni scorsi avevano firmato 
per l'autoscioglimento i 39 
consiglieri del Pei, del Psi, dei 
Verdi, della Sinistra indipen
dente e di Op. Ieri manina, al
le 12,50. hanno consegnato 
nelle mani del sindaco Giubi
lo le dimissioni i sette rappre
sentanti del Msi. L'atto defini
tivo per l'autoscioglimento è 
slato compiuto poi nel pome
riggio. alle 19, anche dai capi
gruppo dei parliti di sinistra, 
che hanno portato le loro fir

me al segretario generale e al 
sindaco. Questa mattina ì 39 
consiglieri si recheranno dal 
prefetto, per inviare subito le 
loro dimissioni al comitato re
gionale di controllo. £ l'ulti
mo. estremo atto di sfiducia 
dell'assemblea capitolina ver
so Giubilo, sindaco andreot-
tiano, amico di CI e p Xetto di 
Vittorio Sbardeila, dimessosi 
due mesi fa dopo essere slato 
incrimanato per l'appalto del
le mense scolastiche e che da 
settimane, con vari espedienti, 
impedisce al Consiglio comu
nale di discutere e ratificare le 
sue dimissioni. La Oc, ora, è' 
sola con i cinque consiglieri 
de! Psdi. del Pn e del Pli, men
tre al suo interno la polemica 

cresce, con la sinistra che ac
cusa Giubilo-(il .«indaco è an
che segretario della De roma
na) di aver isolalo U partito. 
Tensione anche nel Psdi. l'as
sessore regionale Lamberto 
Mancini si scaglia contro il se
gretario romano Diego Gullo e 
chiede l'aiuto di Cariglìa con
tro il tentativo «di tenere a tutti 
i costi in piedi la giunta capi
tolina*. 

Da ieri, dunque, la capitate 
non ha più Consiglio comuna
le. Tutti gli eletti dimissionari 
se ne sono andati accusando 
duramente il sindaco. Per col
pa di Giubilo, hanno scritto 1 
39 consiglieri di sinistra, -sono 
venute meno le condizioni di 
garanzia per un conetto e de
mocratico funzionamento del
l'assemblea consiliare e della 
giunta capitolina*. Lo stesso 
Michele Marchio, capogruppo 
missino (l'estrema destra ha 
raccolto le sue firme su un al
tro documento a parte), parla 
di «porre fine alla commedia 
che si recita da quattro anni*. 

L'ultima polemica tra gli ex 
alleati del pentapartito è avve
nuta propno ieri, mentre si 
presentavano le firme per 

l'autoscioglimenlo. Giubilo da 
- settimane, pur di evitandi di

scutere delle dimissioni, chie
de l'approvazione di delibere 
fondamentali sui Mondiali e, 
addirittura, vuole anche il via 
lìbera al bilancio preventivo 
dell'89, minacciando in caso 
contrario il caos nella vita am
ministrativa della citta. La re
plica del prosindaco socialista 
Pierluigi Severi, che è anche 
assessore al Bilancio, è arriva
ta ien al primo cittadino. In 
una lettera di due cartelle ri
corda a Giubilo che «non ci 
sono più né una maggioranza 
né un Consiglio comunale di
sposti a far finta di niente di 
fronte ad una crisi differita dal 
tuoi comportamenti dilatori». 
E invita il sindaco e l'intero 
pentapartito a «dare prova, al
meno in extremis, se possibi
le, di un residuo, dignitoso 
comportamento*. Per il bilan
cio le ipotesi formulate sono 
due: o il governo sposta la da
ta di scadenza del IO giugno 
o, soluzione molto più proba
bile, si nomina un commissa-
no ad acta per la sua appro
vazione. 

Ora il problema è il prossi-

Il vicesindaco della città siciliana Rizzo e il segretario del Pei Figurelli 
in Emilia rispondono alle numerose domande sul Comune 

Ecco cosa fa la giunta a Palermo 
Bilancio in pubblico, sotto forma di intervista, in 
una domenica di primavera, a mille chilometri di 
distanza, dell'esperienza politico-amministrativa di 
cui più si paria: la giunta di Palermo. Hanno par
tecipato ad una serie di incontri con la popolazio
ne di Bagnolo e Reggio Emilia, Aldo Rizzo, vice-
«indaco, e Michele Figurelli, segretario del Pei pa
lermitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VAfILI 

MB REGGIO EMIUA. Intervista 
f-ubblica con due esponenti 
della «primavera di Palermo»; 
Il vfcotlndaco Aldo Rlz*o e Mi
chele Figurelli, segretario co
munista. ComfidÉgt» con 
Rizzo, dall'ultima mquietanle 
attualità; le strane traversie 
giudiziarie,di alcuni protago
nisti della nuova stagione di 
Palermo, ,: 

•Un giorno dovrà pur (ani 
un esame di quel che è acca
duto a Palazzo di Giustizia. 

L'intervento del Csm non ha 
diradato gli Interrogativi, Regi* 
striamo quanto meno una se
rie di stranezze; a Palazzo di 
Giustizia non esiste pio il pool 
antimafia di Falcone. Però ar
riva In Italia il presidente Usa 
e chiede di incontrare proprio 
questo magistrato, conosce 
bene quanto grandi energie 
egli ha profusa., ed è accadu
to-che uomini in prima fila 
nella lotta alla mafia siano fi
niti intanto sotto inchiesta. Per 

padre Ennio Pintacuda. addi
rittura un blitz nella scuola 
dove insegna II «coordina
mento antimafia* sotto pro
cesso. La Giunta Incriminata 
perché, in applicazione di un 
decreto legge, ha deciso di 
procedere ad assunzioni per 
chiamata diretta, eseguendo 
una delibera unanime del 
Consiglio. La cosa é grave, in 
quello scenano: i palermitani 
toccano con mano che intan
to i mafiosi tornano a sparare 
indisturbati*. 

Un'altra stranezza del caso 
Palermo: Salvo Lima nella li
sta europea della De, Orlando 
fuori. Figurelli, che cosa è suc
cesso? 
La candidatura di Lima è pre
ceduta da un fatto alt-elianto 
grave, dopo il Congresso na
zionale è stato confermato 
nella direzione, non hanno 
trovato posto per Orlando. È 
una vicenda esemplare. E le 
tappe sono queste; nell'autun

no scorso Orlando improvvi
samente comunica la sua in
tenzione di candidarsi al Par
lamento europeo. Noi comu
nisti gli rivolgiamo due do
mande in una lettera aperta-
se, andando al Parlamento di 
Strasburgo, intendeva privile
giare quel seggio rispetto alla 
sedia molto dura di sindaco di 
Palermo, Non nteneva che la 
trincea pnncipale dovesse 
continuare ad essere quella di 
sindaco? E come avrebbe fat
to ad andare a Strasburgo nel
la stessa lista con Salvo Urna? 
I giornali titolarono la risposta 
di Orlando, molto netta «0 io, 
o Lima*. E il sindaco ha ripe
tuto questo concetto fino a 
poche settimane fa, quando si 
sono formate le liste, Lima 
c'era, ed Orlando ha ncevuto 
prensioni fortissime a candi
danti. a fare il capolista... ma 
ha rifiutato di affidare la sua 
battaglia di nnnovamento alla 
classica «guerra delle prefe

renze* delle campagne eletto
rali de. Ci sembra che sia una 
scelta coerente, un contributo 
al rinnovamento della politi
ca. 
Rizzo, è vero, come scrive 
('•Avanti'» un giorno si e uno 
no, che contro la mafia fate al 
massimo solo chiacchiere? 
Intanto, parlare di mafia è 
molto importante. Significa 
parlare alla coscienza dei gio
vani, organizzate la rivolta 
morale. E poi l'accusa di scar
sa concretezza è falsa. Abbia
mo già ottenuto una legge per 
Palermo che consentirà il 
completamento della rete fo
gnaria, il risanamento del 
quartiere più degradato d'Ita
lia, lo Zen. E abbiamo sbloc
cato t concorsi comunali. Ed i 
progetti per 1 ragazzi vittime 
della violenza, e gli ex detenu
ti, i tossicodipeidentt. Tante 
cose insieme, in una città do
ve l'immobilismo era la rego
la. La venta è che diamo molti 

Aldo Rizzo 

fastidi, spezzando le regote 
vecchie e perverse. E ci piov
ilo addosso minacce di morte. 
Ci sta capitando di tutto, ma 
andiamo avanti. È anche pos
sibile che ci caccino, perù è 
cerio che questo anno e mez
zo fa parte ormai della stona 
di questa citta. E chi verrà do
po di noi dovrà fare i conti 
con l'esperienza di questa 
amministrazione, che ha 
aperto la strada alla speranza 
ed di diritti dei cittadini. 

Contro i ticket 
ripartono 
nuovi scioperi 
• ROMA. Domani dalle IO 
in poi si svolgerà una manife
stazione di protesta organiz
zati dal Iti tonda U decreto-
Ucket, ;con sit-in davanti a 
Mdnttdtonb e con l'Interven
to di un esponente della Dire
zione. Ma già ieri in nulle fab
briche del nord, soprattutto in 
Lombardia e in Emilia Roma-
pi*, s| tono registrati scioperi 
di protèsta e assemblea, men
tre ai telegiornali il segretario 
generale della Cgil, Bruno 
Trentin, ha ribadito che i sin
dacati confederali chiederan
no a lutti I gruppi parlamenta
ri l'impegno a non approvare 
il decreto reiteralo». Quanto 
alla campatine .di De Mita, 
Trentin ha osservato che «il 
governo dimissionario tenta di 
Ipotecare in modo grave la 
stessa compagine, che gli suc
cederà. 

A Bologna ieri numerosi 
scioperi da 15 a 30 minuti si 
sono svolti alla Lamborghini 
trattori. Acma, Technofrtgo, 
Corazza, Maialini, llalfarad, 

Giuliani, distillerie Fabbri. A 
De Mita ordini del glorilo di 

-,.'protesta sono stati spediti «dal 
"«;lavoratori Atnmnlcs, .Mec 
„ Tnclr, Ravaglioll, Porte presa 

di posizione delle segreterie 
bolognesi Cgil-Cist-Uil. 

Fermate e scioperi di prote
sta anche in decine di azien
de della Lombardia, soprattut
to metalmeccaniche. Un'aia e 
mezzo.alle Elertrocondulfure. 
un'ora i 2.700 lavoratori An
saldo e della Breda Fucine. Le 
assemblee chiedono la revoca 
del ticket ed invitano la segre
teria nazionale Cgil-Cisl-Uil 
•ad attuare iniziative di lotta, 
anche andando ancora allo 
sciopero generale». Gli sciope
ri di ieri, benché Improvvisa:;, 
hanno ottenuto vasti consensi, 
lino' al 100 per cento all'Ànl-
sco (un'ora) e al 95 per cento 
alla Simi ed alla Aros (con 
lina manifestazione Inori dal 
cancelli). Fim-Rom-Uilm mi
lanesi chiedono un incontro 
alle segreterie confederali per 
valutare iniziative comuni. 

Decreto ministeriale 

Sulla «Gazzetta ufficiale» 
le esenzioni previste 
per malattie e invalidità 

mo Consiglio comunale. I «39* 
hanno, già da venOdltcoMo, 
raccolto le Arnie necessarie 
per la sua convocazione, e 
chiedono che venga subito 
preso atto che la maggioranza 
dei consiglieri ha firmato le di
missioni. Ma un ultimo colpo 
di coda di Giubilo, come nei 
giorni acorsi, è sempre possi
bile, anche se ormai inutile. 
La De ha riunito ieri sera, per 
molte ore, la sua segreteria 
politica nella sede di piazza 
Nicosia. Nessun commento da 
parte del sindaco, «È sereno e 
tranquillo», si affannano a far 
sapere 1 suoi collaboratori. Le 
urne, probabilmente, si apri
ranno in autunno, precedute 
quasi sicuramente da un pe
riodo di gestione commissa
riale. «Il nostro intendimento, 
di fronte allo sfascio al quale 
hanno portato la città Giubilo 
e la De, è quello di ridare al 
più presto dignità alle Istitu
zioni restituendo la parola agli 
elettori - è il commento di 
Franca Prisco, capogruppo 

.del Pei in Campidoglio -. Si 
deve votare in autunno e il 
sindaco non tenti ancora fur
bizie o tergiversazioni ormai 
inutilmente patetiche». 

Sindacati 
«Votate sì al 
referendum 
europeo» 
m ROMA. Cgil, CUI e Uil invi
tano a votare «sl> in occasione 
del prossimo referendum per 
l'attnbuzione di poteri costi-
luenti al Parlamento europeo 
(gli elettori italiani riceveran
no la relativa scheda il prossi
mo 18 giugno in concomitan
za con la consultazione euro* 
r a ) . L'appello del sindacato 

contenuto in documento 
unitario sottoscntto con il Mo
vimento federalista. Rappre
sentanti delle due organizza-
zioni si erano incontrati II 25 
maggio scorso per discutere i 
problemi legati all'apertura 
del mercato unico dei 1993. 
Nel comunicato congiunto 
Cgil, Cgil, Uil e Mie chiedono 
a tutti i membri del prossimo 
Parlamento di Strasburgo elet
ti in Italia di .ballerai con tena
cia per nvendicare l'altnbuzio-
ne del mandato costituente al 
Parlamento europeo da parto 
di tutti i paesi della Comunità 
e portare cosi a compimento 
l'opera avviata da Altiero Spi
nelli.. 

• I ROMA II decreto del mi
nistro della Sanità che elenca 
le torme morbose che danno 
diritto alta esenzione dalla 
partecipazione alla spesa sa
nitaria è stato pubblicato sulla 
Coltella ufficiale del 24 mag
gio scorso. L'articolo 1 preve
de le esenzioni parziali. Ecco
le. 

Affezioni dell'apparato car
diovascolare nel corso di trat
tamenti che richiedano un 
permanente monitoraggio dei 
fattoli della coagulazione; an-
gioedema ereditario limitata
mente, per le prestazioni far
maceutiche, agli emoderivaii; 
artrite reumatoide: cirrosi epa
tica limitatamente, per le pre
stazioni farmaceutiche, alle 
proteine plasrnatiche; derma-
tomiosite: diabete Insipido II-
irrjtatainente, per le preauono-
hi lartHaceuBcharenll ormoni 
ipofisari; emofilia; emoglobi-
nopatie ed ahre anemie con
genite; epidermolisi bollosa; 
epilessia; fenilchetonuria ed 
altri errori congeniti del meta
bolismo; glaucoma; immuno
deficienze congenite; insuffi
cienza renale cronica in tratta
mento conservativo e /o diali
tico; Insufficienza respiratoria 
cronica in osslgenoterapia a 
lungi> termine; Ipertensione 
grave limitatamente ai gradi 111 
e IV; lupus eritematoso siste
mico; miastgenii grava e mio
patia congenita; morbo di 
Hansen; morbo di Parkinson; 
nanismo ipofisario ed altre en-
docnnopatie congenite; neo
plasie; pemllgo; poheiemia ve
ra o morbo di Vaquez; psicosi 
gravi;; psoriasi pustolosa gra
ve; retinite pigmentosa; retto-
colite ulcerosa; sclerosi siste
matica progressiva; spastici!» 
da cerebropatia. 

Le disposizioni si applicano 
anche ai soggetti affetti da Hiv, 
I sospetti di esserlo ai soli fini 
dei relativi accertamenti dia
gnostici; i soggetti tossicodi
pendenti in relazione a tratta

menti di dlsassucfazione non
ché alle patologie da esse de
rivanti; i nati prematuri e im
maturi, i nati a termine in tera
pia intensiva neonatale e 
patologie conciate, i nati con 
gravi déficit psichici, fisici e 
sensoriali fino al compimento 
dei tre anni di età; i soggetti da 
sottopone a profilassi dell'e
patite da virus B (limitatamen
te al vaccino specifico e, per i 
neonati, anche alle gamma
globuline specifiche) ai sensi 
del decreto ministeriale 2 ! di
cembre 1988; Invalidi di guer
ra appartenenti alle categorie 
dalla 6" all'S*: invalidi per lavo
ro con una riduzione della ca
paciti lavorativa inferiore ai 
due leni; infortunali sul lavoro 
o affetti da malattie professio
nali, invalidi per servizio ap
partenenti alle categorie dalla 
6' Sll'8'; donatori di aarigue'ìn 
connessione con gli atti di do
nazione; malati di mente per 
le [inalila di cui alla lefige-13 
maggio 1978, n. 180. 

E passiamo alle esenzioni 
generali, previste dall'articolo 
2. Sono esonerati dalia corre
sponsione dei ticket 1 malati di 
diabete mellito: fibrosi cistica 
del pancreas; sclerosi multi
pla. Le disposizioni si applica
no inoltre a cittadini sottoposti 
a trapianto di organo, anche 
successivamente al trapianto; 
tossicodipendenti residenti in 
comunità di recupero; Invalidi 
di guerra appartenenti alle ca
tegorie dalla 1* alla 5*; Invalidi 
per lavoro con una riduzione 
della capaciti lavorativa supe
riore ai due terzi; invalidi per 
servizio appartenenti alle cate
gorie dalla I* alla Sa; invalidi 
civili con una riduzione della 
capacita lavorativa superiore 
ai due terzi; invalidi civili con 
assegno di accompagnamen
to; ciechi e sordomuti indicati, 
rispettivamente, dagli articoli 6 
e 7 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. L'articolo 3 interessa le 
donne in stato di gravidanza. 
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